
William Branham –   Parte di una Profezia del 1965  

 

26-28 febbraio 2009, il ministerio della WhiteDove ha presentato una delle più notevoli 
conferenze di recente memoria. I nostri ospiti Chuck Pierce e Steven Shelley hanno 
presentato dei messaggi di rilievo e incredibilmente profetici, non solo per la regione di 
Tucson ma anche per questo tempo presente della storia della chiesa. 

L’ultimo giorno della nostra conferenza fui piacevolmente sorpreso da un ospite che il 
Signore aveva mandato perché facesse parte del nostro ultimo servizio. Il suo nome è 
Buford Dowell di Phoenix, Arizona. Avevo sentito menzionare il suo nome durante il 
risveglio di Lakeland e ricordai la menzione di una profezia, ma sapevo qualche altra cosa. 
Fu un grande piacere conoscere il fratello Dowell e sentire le sue esperienze con alcuni 
dei grandi revivalisti di guarigioni della prima generazione. 

Cosa più interessante, egli condivise insieme a me una conversazione che aveva avuto 
con William Branham nel giugno del 1965. Buford Dowell aveva suonato l’organo per il 
fratello Branham in una riunione di guarigioni a Phoenix, il quale aveva chiesto al fratello 
Buford di unirsi a lui quel pomeriggio per pranzare. Ne venne fuori una profezia fantastica 
che io credo con tutto il mio cuore. 

Prego e confido che sia di grande benedizione e di incoraggiamento. 

Paul Keith Davis 

 

 

Buford Dowell racconta: 

Se le mura di questo edificio potessero parlare, testimonierebbero dei miracoli che si sono 
realizzati in questa sala quando suonavo l’organo per William Branham nel 1965. Ho 
suonato per lui pure a Phoenix a Ramada Inn; e se quelle mura potessero parlare… 

Vi riferirò quello che lui mi ha detto appena pochi mesi prima che il Signore se lo portasse 
a casa. Oggi come sono partito da Phoenix per venire qui, ho preso un collega 
all’aeroporto e ho dovuto guidare fino a Van Beuren, a Phoenix. Alcuni di voi sanno dove 
si trova. 

Vidi il luogo dove c’era una caffetteria. L’ultima domenica pomeriggio della crociata a 
Phoenix nel 1965, il fratello Branham si avvicinò all’organo dopo il servizio e mi disse: 
“Figliolo, ti piacerebbe venire a pranzare con me?” 

Io lo avevo visto molte volte in posti diversi e nell’occasione ritenni fosse un privilegio stare 
con lui. Ma era una gioia e il mio cuore quasi mi saltò via dal petto. “Oh, sì, fratello 
Branham mi piacerebbe tanto pranzare.” All’epoca avevo 19 anni. 

Mi alzai dall’organo, andammo ed entrammo in auto, non era una di queste fantastiche 
limousine Cadillac che hanno oggi alcuni di questi predicatori. Possa Dio amarli. (Questo 
lo tralascerò.) Ma, ad ogni modo, salimmo in macchina e ci avviammo verso questa 
piccola caffetteria. 

Quando scendemmo dall’auto, egli disse: “Vieni qui, voglio mostrarti qualcosa.” Prese 
la chiave del bagagliaio, lo aprì e io ebbi un colpo, da lì dentro tirò fuori la custodia di un 
fucile. Era un fucile da caccia, un Winchester 30/30. Lo estrasse e me lo porse. “La 
Winchester Company, la Società del Winchester mi ha appena mandato questo,” 
disse. Sul calcio del fucile il suo nome era inciso in oro: “Fratello William Branham.” 

Mi sentivo come se fossi stato quasi introdotto all’Arca del Patto. Non sapevo sparare, ma 
sapevo che era speciale. Sapevo che ogni tanto gli piaceva andare a caccia di cervi; 
avevo amici predicatori cui piaceva andare a caccia con lui. 



Dissi: “Fratello Branham, ho sentito di quelle volte in cui ti piaceva andare a caccia, e che 
il fratello tale e il fratello tal altro ti hanno accompagnato.” Confermò che era vero. Ad ogni 
modo, entrammo nel ristorante. Ed ecco quello che devo raccontare: entrammo nel 
ristorante, ci sedemmo e consumammo il nostro pasto. Mi vergogno di dire questo, ma 
posso proprio dire com’è stato. Riferirò solo la verità. 

A quel tempo, avevo in mente che se il fratello Branham mi avesse assunto come un 
uomo in esubero, ebbene potevo veramente essergli di aiuto per tenere grandi crociate o 
almeno così pensavo. Ora, naturalmente quella era la mia mente carnale. Avevo aiutato 
alcuni predicatori a mettere degli avvisi pubblicitari sul giornale, e avevo pensato di avere 
le risposte per gli annunci dei predicatori 

Ma il fratello Branham era seduto là e gli dissi: “Fratello Branham, sai che sei sui 
cinquanta. [In realtà il fratello Branham di anni ne aveva 56.] Hai avuto tanta energia, se 
solo tu avessi la giusta pubblicità potresti avere le crociate più grandi che tu abbia mai 
avuto.” 

Lui mi guardò e sorrise, lasciò cadere il capo, disse: “No, figliolo,” disse. “Vedi, non è 
quello il modo in cui Dio l’ha progettato.” 

Non era davvero quello che avrei voluto sentire, ma come dici a William Branham che era 
qualcosa che non avresti voluto sentire? Egli parlava da parte di Dio, e io ascoltavo col 
mio cervello carnale. Dissi: “Che cosa vuoi dire, fratello Branham?” 

Egli disse: “Beh, vedi, Dio ha finito con me.” E per poco non caddi dalla sedia. Dissi: 
“Che vuoi dire con questo? Ti restano ancora tanti anni!” 

Egli disse: “Beh, il mio tempo è arrivato alla conclusione.” E andò avanti a spiegare 
che lui era stato parte di una grande stagione di risvegli di guarigioni. Menzionò tutti i 
predicatori della Voce della Guarigione—tanti di loro. Menzionò il fratello Allen e altri. Era 
stato in alcune delle riunioni di mio padre, e fu gentile da menzionarlo. Papà aveva avuto 
una grande unzione di Spirito Santo. 

Il fratello Branham disse: “Sono stato in questa stagione dove abbiamo imposto le 
mani sulle persone uno alla volta, e abbiamo visto gli occhi dei ciechi aperti. Cancri 
sparire, gli zoppi camminare. E, oh, è stato meraviglioso.” 

Ma disse: “Io sto quasi per lasciarvi perché Dio ha finito con me ma è in arrivo 
un’altra stagione; e questa stagione sarà di insegnamento e rivelazione della Parola 
di Gesù Cristo; noi che siamo in Lui, e Lui che è in noi.” Non solo Gesù appeso alla 
croce. Questo è meraviglioso, invece la religione vuole lasciarLo sulla croce. 

Il fratello Branham continuò a metterlo in evidenza: “Si tratta di Gesù in noi, e noi in 
Lui.” E disse: “Questo periodo di insegnamento procederà per un po’, e poi verrà 
alla conclusione. E Dio porterà ogni movimento di Dio nella storia, e anche ciò che 
abbiamo testimoniato, e ciò che abbiamo visto ai giorni della Bibbia, e lo metterà 
tutto assieme in una grande bomba dello Spirito Santo e la lascerà cadere sul 
pianeta terra, e le nazioni tremeranno e vibreranno per la potenza di Dio, come non 
abbiamo mai visto. Le prime notizie, non i programmi di chiacchiere della tarda 
serata, non i predicatori, le prime notizie, mostreranno i morti risorti, arti creati, 
occhi che ritornano nelle orbite, braccia che si raddrizzano. E i predicatori non 
imporrano le mani su loro come abbiamo fatto noi, esprimeranno semplicemente la 
parola e la cecità se ne andrà. Non ci saranno più tante persone, né auditorio, né 
chiesa; nessuna arena conterrà le persone. E nessuna tenda.” 

Egli disse: “Staranno anche in un campo aperto.”  Il fratello Branham disse: “Dio
porterà il ministerio degli apostoli e dei profeti in prima linea.”  

Quanti di voi potete ricordare quando non sentivate mai la parola apostolo o profeta nelle 
vostre chiese? Tutti noi abbiamo sentito che c’erano pastori e dottori, evangelisti, perché 
erano stati tutti spinti sullo sfondo. 



Gesù disse… (non l’ho detto io né l’ha detto William Branham,) Gesù disse che la Sua 
Chiesa sarebbe stata fondata sul fondamento degli apostoli e dei profeti, con Gesù Cristo 
a Capo. I cinque ministeri in funzione nel Corpo di Cristo!    

 Dio li sta portando avanti in prima linea. Ma Branham mi disse: “Essi avranno la 
mente di Dio, il cuore di Dio, e la Voce di Dio. E quando parleranno, le loro parole 
diventeranno le Parole di Dio.” 

Non diranno quello che dice l’uomo. Non diranno quello che dicono le denominazioni, né 
la tradizione, né nessuno di questi. Parleranno come gli oracoli di Dio. E non parleranno 
del futuro. Tutti coloro che leggono la Bibbia possono far questo. Non avete bisogno 
nemmeno di avere lo Spirito Santo per parlare del futuro. 

 

 
 

 

 

 

 

  
 

 




